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Traccia commento Lc 17,5-10


Il metro, la misura e il parametro della fede è il servizio. 

Essere cioè, servo, un servo senza ostentazione, senza esigenze né pretese. Forse è proprio questo il significato del servo inutile del Vangelo di domenica: il servitore fedele di una persona, il Cristo. 

[image: image4.bmp]Il piccolo granello di senapa che sconvolge l'universo, mette a soqquadro le più grandi certezze e sicurezze umane, libera da tutti gli idoli morti e da tutti i feticci e i totem che ci siamo costruiti attorno. Il piccolo granello di senapa che vince la violenza, l'iniquità, l'oppressione, la rapina, le liti, le contese di cui parla Abacuc nella prima lettura. Queste cose non possono farci soccombere e piegare perché, continua il Profeta, il giusto vivrà per la sua fede. 

Aggrappati a quel granello di senapa, sfideremo le insidie del male, sorvoleremo mari ed oceani, trapiantando gelsi di speranze e di certezze, seminando amore ed amicizia e fare di Cristo, come dice un'antifona dei vespri, fare di Cristo il cuore del mondo.

GESU’ E L’ALTRA GUANCIA
 
 
Un uomo mendicava da 25 anni davanti ad una chiesa.
Si era fatto amico anche del prete che celebrava lì.
 
Il sacerdote sapeva che cosa significa 'sofferenza': era rimasto senza famiglia a 10 anni; i suoi genitori e familiari erano stati tutti trucidati durante la guerra.
Ma da qualche giorno il mendicante era sparito.
 
Il sacerdote lo andò a cercare; lo trovò morente in una catapecchia abbandonata.
 
Fu allora che il povero mendicante supplicò:
“Padre, ho un peso da confessare prima di morire:
tanti anni fa ero a servizio da un'ottima famiglia. Marito, moglie, la figlia e,soprattutto il figlio ancor fanciullo, mi volevano molto bene. Io ero povero; attratto dal desiderio di venire in possesso di tutti i beni di quella famiglia, dissi che erano partigiani: furono uccisi. Solo il figlio piccolo riuscì a sfuggire. Con l'ingiusta eredità divenni ricco, mi diedi a tutti i piaceri, sperperai tutto, ma non riuscii a dimenticare l'enorme delitto... Ora sono pentito. Ma è tardi per ricevere il perdono di Dio”.
 
Mentre il povero penitente si confessava, a poco a poco, ritornava alla mente del sacerdote confessore la storia della sua famiglia.
 
Alla fine fu colpito al cuore da una lucida conclusione: quell’uomo era l’assassino dei suoi e il dilapidatore dei beni della sua famiglia!
Scoppiò allora una furiosa battaglia nel suo cuore tra il perdono e il desiderio di giustizia. 
Dopo alcuni istanti d’una tremenda lotta, che gli rigò il viso di sudore e di lacrime, alzò la mano sacerdotale e disse:
     “In nome di Dio e mio ti perdono tutto!“
 

LA PAROLA DEL PAPA  
Allora, guardandovi, mi chiedo: chi è il catechista? E’ colui che custodisce e alimenta la memoria di Dio; la custodisce in se stesso e la sa risvegliare negli altri. E’ bello questo: fare memoria di Dio, come la Vergine Maria che, davanti all’azione meravigliosa di Dio nella sua vita, non pensa all’onore, al prestigio, alle ricchezze, non si chiude in se stessa. Al contrario, dopo aver accolto l’annuncio dell’Angelo e aver concepito il Figlio di Dio, che cosa fa? Parte, va dall’anziana parente Elisabetta, anch’essa incinta, per aiutarla; e nell’incontro con lei il suo primo atto è la memoria dell’agire di Dio, della fedeltà di Dio nella sua vita, nella storia del suo popolo, nella nostra storia: «L’anima mia magnifica il Signore … perché ha guardato l’umiltà della sua serva … di generazione in generazione la sua misericordia» (Lc 1,46.48.50). Maria ha memoria di Dio.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: predichi a tutti Gesù Cristo e conduca ogni cristiano ad aderire alla sua persona e al suo insegnamento.


Per tutti gli uomini: possano giungere alla fede e così, liberati da tutti gli idoli, credano nel Dio vivente.


Per noi, per le nostre famiglie e le nostre comunità parrocchiali: perché non dissociamo mai la nostra fede dalla nostra vita.

























































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Ascoltate oggi la voce del Signore.


Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.��Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.�È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.��Se ascoltaste oggi la sua voce!�«Non indurite il cuore come a Merìba,�come nel giorno di Massa nel deserto,�dove mi tentarono i vostri padri:�mi misero alla prova�pur avendo visto le mie opere».





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











